
-«All'asilo si inipara meglio,
In cattedra i futuri idraulici
Brembate Sopra studenti dell'Engim spiegano il ciclo dell'acqua
E ci guadagnano in autostima. «Ce I'ho fatta, sono orgoglioso>>
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Cosafa la seconda T dell Engim
di Brembate Sopr4 unaventina
di futuri idraulici, inmezzo ai
bambini della scuola d'infanzia
del paese, che strillano di gioia
tra gli spruzzi d'acqua indossan-
do enormi scarponi antinfortu-
nio? Unèsperienza di «appren-
dimento-servizio»: le cono-
scenze sudate a scuolaacquista-
no senso perché le vediprodur-
re un effetto positivo sugli altri.
Ultlizzato nel continente nord
e sud americano incrociando le
pedagogie di Dewey (imparare
facendo) e Freire (imparare per
la comunità), il metodo arriva
in Europavia Catalogna In Ita-
lia il punto di riferimento è Ro-
vereto, in Trentinq dadove l'ha
portato a Bergamo Beatrice Ro-
ta, dottoranda in scienze dell'e-
ducazione all'università. «Ho
scoperto questo metodo e ho
pensato di sperimentarlo nelle
scuole professionali, come tesi
di dottorato con il professor Ivo
Lizzola. L'Engim ha accettato
l'idea e la coordinatrice di que-
sta bellissima scuola d'infanzi4
FulviaBonacina, ha accolto con
grande disponibilità Ia propo-
sta dei ragazzi».

Alavorcdaottobr€
Il progetto è stato costruito da
ottobre e presentalo ai genito-
ri: cinque attività per spiegare
ai bambini il ciclo dell'acqu4 il
lavoro delf idraulico, il rispar-
mio di acquapotablle.

«Lavorando in gruppi hanno
inventato giochi e attività che
poi hanno proposto ai bambini.
L'aspetto educativo importan-
te ò la riflessione sulla loro azio-
ne che accompagna ogni fase
del lavoro. Ogni passo è atten-
tamente pianificato e non è la-
sciato nulla al caso». Nelle scuo-

Clementina Falchefti

le professionali si incontrano
spesso due ostacoli allhppren-
dimento: ladifficoltà degli allie-
vi a mettere in parole ciò che
sanno e la bassa autostima.
<<Dover spiegare ad altri quel
che faccio mi costringe a riflet-
tere - ossefi/a la dottorèssa Ro-
ta -. E se l'autostima è bassa,
mettersi in gioco è il modo mi-
gliore per per{ere le paure».

Beatrice Rota

Sono stati gli studenti, par-
tendo dalla domanda «A cosa
serve un idraulico?» a costruire
tutto il progetto, a proporlo e

realizzarlo con ibambini. L'ef-
fetto è un maggiore senso di
identità professionale, di fidu-
cia in se stessi per quanto han-
no realizzato. Unlungo cammi-
no: «All'inizio - racconta Gio-
vanni Locatelli di Brembate -

pensavo fosse difficile portarlo
a termine, avevo paura di non
saper gestire ibambini e teme-
vo che il progetto non piacesse.
Invece ce lho fatta ed è stato un
successo».

Ibra Thiam di Terno d'Isola
si è sentito chiedere daunbam-
bino se, visto che era nero, sa-
rebbe diventato alto quantolui.
«Personalmente ho scoperto
che mi piace stare con ibambi-
ni - osserva - perché capiscono
moltissimo. Uno mi haparlato
in wolof, la mia lingu4 è stato
bellissimo. E importante man-
tenere la propria lingua accan-
to all'italiano».

Oltre Iedifferenze
«Cè anche rtnragazzo sordo,
OmeroAjil4 alquale è stato af-
fidato il compito di documenta-
re con il tablet l'esperienza»
racconta l'assistente educatrice
RobertaGerosa.

Omero fa un cenno d'assen-
so: «È statobello. Sono conten-
to perché sono riuscito a far gio-
care i bambini. Sono anche
piuttosto orgoglioso delle mie
fotografie». Era molto scettico
invece Alex Rota di Almenno
San Bartolomeo: «In principio
l'ideaproprio non mi interessa-
va- Un po' alla volta ci ho preso
gusto e, infine, l'esperienza con
i bambini mi ha convinto del
tutto». «Anch'io pensavo che
fosse una stupidaggine - con-
fessa Paolo Regazzi di Calusco
- invece i bambini mi hanno
sbloccato e ho cambiato idea».

Soddisfatta la coordinatrice
della sede Engim di Brembate
Sopra, Clementina Falehetti:
«Visti i risultati approfondire-
mo la metodolo$a per adottar-
là in modo stabile. E la prima
esperienza che facciamo e ab-
biamo visto i ragazzi tirar fuori
risorse nascoste e insospettate:
sono decollati». r

lontà dei benefattod sono rima-
stianonimi.

Sahradanaio semivuoto
Da11'alh-aparte molti genitori di
:i:rii che ft'equentano l'asilo pa-
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